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LORO SEDI

OGGETTO: c.c;h.l. nel settore delle agenzie assicurative in gestione libera..

Sono pervenute a questi Uffici segnalazioni-in merito a possibili criticità nell'applicazione dei
contratti collettivi stipulati dalle associazioni sindacali e datoriali nel settore delle agenzie assicurative.
In proposito si ritiene opportuno fornire le seguenti indicazioni.

In termini -generali;, si sottolinea la necessità di garantire il pieno rispetto sia della disciplina
legislativa in materia di lavoro, di regolarità contributiva ed assicurativa, sia dèlie condizioni di
sicurezza all'interno dei luoghi dì lavoro nel rispetto di principi validi nell'ambito del sistema delle
agenzie assicurative oggetto della presente nota, come peraltro in ogni settore lavorativo.

A tal fine appare determinante, come chiarito di seguito, la scelta dei datori di lavoro di applicare
o meno un contratto collettivo stipulato da organizzazioni in possesso del requisito della maggiore
rappresentatività in termini comparativi, in ragione di specifiche scelte operate dal Legislatore volte a
sollecitare, nel rispetto del principio di libertà sindacale, l'applicazione di tali contratti.

In primo luogo, si ricorda intatti che l'adesione a un contratto collettivo non sottoscritto da
organizzazioni "comparativamente più rappresentative"' comporta che il datore di lavoro non possa
fruire delle agevolazioni e dei benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa in materia di
lavoro e di legislazione sociale, ai sensi dell'ari. L comma 1175. della legge n. 296/2006. Detta
disposizione, che si inserisce nell'ambito degli interventi nonnativi volti al contenimento delle forme di
cvasionc ed elusione. prevede che. fermi restando gli altri obblighi di legge, è possibile fruire dei
benefìci nonnativi e contributivi solo se siano rispettati gli accordi e i contratti collettivi nazionali

.nonché quelli regionali, territoriali o aziendali, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

Con riguardo al cosiddetto mìnimo contrattuale, si ricorda che, secondo quanto disposto dall'ari.
]. co. 1. del D.L. tì. 338/1989, convcrtito in L, il. 389/1989, la retribuzione da assumere come base per
il calcolo dei contributi di previdenza ed assistenza sociale non può essere inferiore all'importo delle I
retribuzioni stabilito dai contratti collettivi, stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative su base nazionale. Inoltre, ai. sensi dell'àrt. 2. co. 25. legge n. 549/1995. nonna di
interpretazione autentica del citato art.I. co, I. in caso di pluralità di contratti collettivi intervenuti perla
medesima categoria, la retribuzione da assumere come base di calcolo, è quella stabilita dai contratti
collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori .di lavoro comparatìvamcjne
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